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Nudo d'autore? Prendiamo a caso due numeri dell'Illu
strazione Italiana. A marzo la rivista, diretta da un anno e 
mezzo da Massimo Caprara, ci attira con una copertina che 
— foto Grazia Neri — mostra le grazie allusive d'una signora 
blonda, semi-coperta da ammalianti trine d'oro. Dentro, ecco 
le fanciulle In fiore, alla Hamilton, di Domlnlk Alterlo. A 
giugno 1 servizi sul vertice di Tokio, sul klbbutz, sulla politica 
Italiana sono racchiusi fra i nudi giapponesi e tatuati, pltone-
schl e truccati di Hldekl Fujll, che fanno spicco In copertina 
e nel servizio che chiude il numero. Voglia di vendere, affi
dandosi a un messaggio ammiccante? «No. È che da album 
per collezionisti l'Illustrazione si è trasformata negli ultimi 
tempi In un'antologia di attualità e costume. E come si fa ad 
Ignorare un fenomeno come quello dell'erotismo che dilaga 
nei mass-media oggi In Italia?» ribatte Caprara. La rivista, 
cosi, adempie al suo dovere di cronaca per le generazioni 
prossime venture e tramanda ai posteri l'idea di quest'Italia 
In cui trionfa, anni Ottanta, l'eros. Un erotismo da consuma
re vnye»>!i?tIco •? firmato, 

VOVEURISTICO. Perché s'affida sempre alla contempla
zione d'un oggetto. Siano le guepières che vanno di nuovo di 
moda. Siano 1 costumi un po' belle da saloon, un po' primiti
vi, che regnano sulle spiagge. Sia il film, la rivista, il libro, lo 
spettacolo teatrale. 

FIRMATO. Perché anche l'erotismo ha le sue griffes. Lui e 
lei, nel film di Adrian Lyne Nove settimane e mezzo sono 
vestiti Armanl. Oppure consumano amplessi in atmosfere 
prese a prestito a Svevo, Soldati, Genet, Goldoni, Tanlzaki 
nelle pellicole di Barzlnl, Brass, Samperl. Oppure 1 corpi (ri
gorosamente femminili) da fotografare, sono distesi su sfon
di smaglianti e antichi (vedi la rivista «Excelsior») come le 
vestigia di Amalfi, storica repubblica marinara. 

QUALI SONO I DESTINATARI DI QUESTO BOOM? Evi
dentemente acculturati, in grado di cogliere 1 riferimenti 
all'opera d'arte o al romanzo che trovano disseminati sulla 
loro strada. Per lo più uomini (anche se in questi giorni a 
Varazze s'inaugura la prima esposizione fotografica di nudi 
maschili). Amanti del successo (basta rivedere, ancora, il 
film di Lyne, o leggere gli articoli di «Excelsior»). Edonisti in 
senso Iato: preferiscono che il sesso venga fornito come por
tata di un pasto (la portata principale) invece che come piatto 
unico. Negli anni Ottanta 11 nudo è diventato l'ingranaggio 
d'un gran montaggio delle attrazioni. 

QUALI SONO I MEDIA PIÙ UTILIZZATI? I nuovi «erotofl-
11» preferiscono guardare. Consumare qualcosa che non ri
chiede sforzo d'Immaginazione. Libri, pochi. Perché nessuno 
ha voglia di leggersi Sade o Batallle. Le donne lasciano più 
spazio all'Inventiva, e allora ecco il successo delle pagine 
scritte da Jackie Collins, l'americana che scrive storie «hard» 
al femminile. Oppure il successo della sensualità più da col
legiali, proibita e consumata fra rossori, di libri tsoap» come 
gli Harlequln di Mondadori. Certo, c'è uno scrittore vero che 
parla di sesso come Aldo Busi. Ma lui dà piuttosto la sensa
zione di usare l'eros sulla pagina come si usa nella vita. Con 
ironia, se necessario. Anche il teatro diventa protagonista 
solo di riflesso. Questa è stata la stagione In cui a Roma un 
piccolo spazio, 11 Belli, ha tentato la fortuna inalberando un 
cartellone «erotico»: Sade e Créblllon figlio gli autori. Anche 
•Albertazzi, in scena con la Vanonl, s'è spogliato (ma di schie
na). Ilona Staller ha approfittato dell'atmosfera e ha fatto 
uno strip-tease a Roma, al Delle Muse. Ma sembra che. In 
scena, da questo punto di vista, manchi l'invenzione. 
- Il mezzo principe, folgorato sulla via di Damasco dalla 
scoperta dell'eros d'autore è stato il cinema. Due I fenomeni. 
Da un Iato Nove settimane e mezza, dell'inglese trapiantato a 
Hollywood Lyne. Film newyorkese e patinato, spendereccio e 
ripetitivo. Due corpi da design (Klm Basinger e Mickey 
Rourke), un buon pizzico di puritanesimo e un rapporto, 
eros-pubblicità, sfruttato esattamente al contrario di quanto 
ha fatto Felllni con lo spot per la pasta Balilla. Dall'altro, 
l'ondata del film realizzati da registi italiani «seri» che hanno 
scoperto quella che, In genere, a richiesta dell'intervistatore 
definiscono «la gioia dionisiaca del corpo». Film provinciali e 
torbidi, cattolici e fantasiosi. Ha cominciato Tinto Brass con 
La chiave, poi scoperto che il filone riempiva sale altrimenti 
vuote per la crisi, l'industria italiana ha sfornato dieci film 
«soft» in pochi mesi. In preparazione, ora. Capriccio dell'in-

H sesso 
dell'Italia 

A destra, uno del modelli di 
costume in voga quest'anno 

sulle spiagge. Sotto e a fianco 
due simbol! dell'immaginario 
erotico anni Ottanta: sono 

fotografie di Marco Farnesi 
che appaiono sulla rivista 

«Excelsior» di luglio 

Film, riviste, teatro, libri: il boom erotico 1986 è tutto «d'autore». Ma a quale tipo 
di consumatore si rivolgono queste immagini? E che rapporto hanno con la quotidianità? 

Voglia di guardare 

Lei è ben contenta di essere 
donna, molto più di quanto Io 
fosse una decina d'anni fa. 
Trascura totalmente 11 sex-ap
peal come «qualità» e preferì* 
sce essere intelligente, corag
giosa, sicura. Il che non signi
fica che non consideri una vi
ta sessuale felice al primo po> 
sto fra gli elementi che rendo* 
no la vita degna di essere vis
suta. Sessualmente, Insomma, 
si vede attiva non come ogget
to da contemplare o possedere, 
ma come soggetto attivo (il 
73% delle donne intervistate 
ritiene pure che sia giusto 
•prendere l'iniziativa»). 

Sono I dati di una ricerca 
dell'agenzia pubblicitaria 
McCann-Erickson, condotta 
anche su campionario ma
schile. L'uomo anni Ottanta, 
dunque, aspira al «benessere». 
A turbarglielo c'è 11 fatto che 
•vive con rimpianto la de
strutturazione del proprio 
ruolo tradizionale di ma
schio». Se lei cerca di essere 

tenza o frigidità, che domina
vano ancora i miei pazienti 
negli anni Settanta, oggi ri so» 
no sostituiti soprattutto 1 di
sturbi del desiderio». E spiega: 
•Arrivano da me belli, bina» 
morati, liberi, magari pure 
ricchi, con un solo problema: 
non hanno voglia di far* l'a
more». 

Pure, basta guardarsi Intor
no e si nota che il linguaggio 
del corpo non è più censurato. 
«Certo, ci si bacia In pubblico, 
anche fra amici. Ci si accarez
za e ci si prende per le spalle o 
per la vita. L'allusione all'in* 
contro sessuale viene fatta In 
modo esplicito. Ma questo si* 
gnifica che l'incontro sia di* 
ventato più ricco? Non credo. 
Perché in realtà tutto quello 
che riguarda la sfera delle 
emozioni, quindi anche quella 
sessuale, fa fatica a crescere. 1 
sentimenti restano "all'anti
ca", non si evolvono, mentre 
la società si modernizza». 

Ma il corpo è diventato 11 
principale oggetto delle atten* 

I due sessi del cinema. No, 
non si tratta di maschile e 
femminile. Si tratta di due 
modi radicalmente diversi di 
concepire, di presentare (e, 
cosa fondamentale, di 
girare, di produrre) 11 sesso 
sullo schermo. In gergo si 
chiamano soft-core e hard
core. La prima differenza è 
strettamente tecnica: nel 
primo* gli atti sessuali sono 
simulati, nel secondo sono 
autentici. Il che porta a una 
seconda differenza che po
tremmo definire «stilistica»: 
11 primo tende a nascondere, 
a dire e non dire, a dare del 
sesso un'Immagine miste
riosa e molto «mediata», nel 
secondo 11 sesso è esplicito, 
ostentato, a volte — verreb
be da dire — quasi documen
taristico. 

Non è solo questione di sti
le, o di scelte morali (o amo
rali, o Immorali, fate voi). Da 
un punto di vista cinemato
grafico 11 soft e l'hard sono 
due mondi totalmente di
stinti: un regista, un attore o 
un'attrice hard (e ce ne sono 
di famosi, che nel loro cam
po sono autentiche «stelle») 
sono da considerarsi •bru
ciati» per qualunque espe
rienza cinematografica di al
tro tipo, mentre un loro omo
logo soft ben difficilmente si 
presterà a incursioni nel 
campo avverso. Eppure, In 
Italia (paese che pure 
nell'hard ha tradizioni mo
deste) esiste almeno un regi
sta che ha praticato entram
bi 1 generi. Una mosca bian
ca, nel cinema Italiano, per 
questa e per altre ragioni. E, 
proprio per questo, la perso
na più adatta a parlare di 
questo revival dell'erotismo 
cinematografico spesso do
vuto ad Autori con la «A» 
maiuscola. 

Aristide Massaccesl è di
ventato Joe D'Amato nel 
1974. «Era l'epoca degli spa
ghetti-western, la moda Im
poneva 1 nomi all'america
na». Figlio d'artigianato, se 
ci passate l'espressione: «Mio 
padre faceva 11 capo elettrici
sta a Cinecittà. Anch'Io ho 
iniziato come elettricista, poi 
sono passato a operatore, 
quindi a regista. Da qualche 
anno sono diventato anche 

produttore di me stesso. Per 
non farmi sfruttare, per non 
far arricchire gli altri con il 
mio lavoro. E perché, anche 
facendo prodotti di consumo 
come 1 miei, avere 11 control
lo totale delia produzione è 
l'unico modo per contenere 1 
budget. No, non parliamo di 
controllo artistico. Io faccio 
cinema commerciale. In tut
to il mondo ci saranno cin
que o sei registi che sono au
tori del propri film: Felllni, 
Kubrick, Kurosawa-. Oli al
tri sono tutti al servizio del 
produttore». 

Cosi, da diversi anni, Mas-
saccesi/D*Amato è a capo di 
un'azienda che produce cir
ca 5 film all'anno, spesa me
dia 600-700 milioni, 6 perso
ne fisse In ditta che diventa
no una trentina durante le 
riprese (tra questi, collabora
tori fissi come gli aiuto-regi
sti Antonio Bonifacio, Clau
dio Barnabel, Michele Soavi 
—a cui ha affidato quest'an
no la regia di Aquarius — 
l'operatore Gian Lorenzo 
Battaglia, 1 musicisti Guido 
Anelli e Stefano Malnettil 
Film come L'alcova e Voglia 
di guardare sono stati, per 1 
loro Incassi, tra 1 piccoli «ca
si* della stagione appena 
conclusa. Attualmente sta 
girando Delizia, con la Tini 
Causino lanciata da Drive 
In: «Un film più malizioso 
che veramente erotico». Ma 
uno come Massaccesl, che fa 
11 soft-core commerciale da 
anni, cosa prova di fronte al
la nuova esplosione del ge
nere, almeno da La chiave in 
poi? 

«Il cinema erotico era de
caduto dopo l'avvento del 
E m o hard. La chiave l'ha ri-

telato alla grande, un ri
lancio che ha fatto comodo 
anche a me. Non esistono 
problemi di "priorità"-, inol
tre Tinto Brass è bravo, per 
carità non parliamo di cine
ma d'autore, ma è un ottimo 
confezionatore, come Sam-
peri. personalmente detesto 
invece coloro che riempiono 
l film erotici di ambizioni In
tellettualistiche, credendo di 
fare U porno d'autore, come 
Lavia, o Bellocchio». 

D'Amato è sceneggiatore, 
regista, fotografo e montato
re del propri film. «La cosa 
che so fare maglio è la foto-

stancabile Brass, Desiderando Giulia di Andrea Barzlnl, Sen
si di Gabriele Lavla (Luciano Odorisio giura invece che la sua 
Monaca di Monza sarà una pellicola storica). 

La ricetta richiede un regista qualificato, un'ispirazione 
letteraria (per i film attualmente in preparazione si tratta di 
Soldati e Svevo) e una figura di donna a scelta edipica (Sere
na Grandi, Stefania Sandrelll), o sottomessa al suo Plgmalio-
ne (Monica Guerritore). Cosi 11 regista trova materia roman
zesca per condire le sue storie bollenti ma non troppo e lo 
spettatore trova alibi. E rassicurazioni. 

E poi, l'eros da passare In rivista. La vera novità, in questo 
campo, è senza dubbio «Excelsior», «11 giornale delle meravi
glie». Per carità, nessuno degli altri 4 o 5 titoli che, come ogni 
anno, sono approdati in edicola. «Riviste classicamente por
no, che durano pochi mesi e poi lasciano spazio a quelle 
nuove» ci spiega un rivenditore. Tali sono Turbo, Starter, 
Tilt, come Break o Gin Fizz che però mostrano biancheria 
bianca invece che nera perché sono destinate al quindicenni. 
«Excelsior» no. Li il corpo di donna (visto molto di schiena, 
come già andava di moda nell'itallan style degli abiti que
st'anno) è un materiale. Non è un simbolo che ha valore in se 
stesso come avveniva (e avviene) in «Playmen» e «Penthouse». 
Suggerisce piuttosto a chi legge immagini di vita «super»: da 
stuntman o da Gianni Agnelli. Si mescola all'intreccio di 
cronaca nera della «sciantosa di Parma». Apre alla mente 
paradisi d'inventiva. Soprattutto In forma di partouzes. 

CHE CONSEGUENZE HA TUTTO QUESTO? Circolazione 
di moneta, innanzitutto. «Excelsior», unico «cavallo» su cui 
punta la casa editrice, è arrivato In sei mesi alle 
140.000-150.000 copie (e costa lire diecimila). Miranda, cioè 
Serena Grandi nel panni della Locandiera, ha Incassato due 
miliardi e trecento milioni. Mentre Nove settimane e mezzo 
si è imposto all'americana sul filone e s'è portato a casa più di 
cinque miliardi. Difficile dire se tutto questo sesso goduto 
con gli occhi aluta gli italiani ad avere più fantasia, nei fatti. 
Facile da capire, Invece, che 1 nudi da rivista, 1 nudi al cine
ma, sono una scorciatola per riconciliarsi con un'identità 
(maschile o femminile) entrata In crisi negli ultimi anni. 
Indubbio che è meglio tutto questo che l'ondata proibizioni
sta scoppiata negli Usa. Un fatto su cui riflettere la notizia 
che l'ondata di erotismo d'autore Induce alcuni ad essere più 
tolleranti verso prodotti che. dietro al corpo, un tempo hanno 
celato anche messaggi più trasgressivi: Ultimo tango a Pari' 
gì, dopo dieci anni, forse tornerà In circolazione. «Perché* 
spiega il magistrato «con tutto quello che vediamo al cinema 
oggi, sarebbe ridicolo giudicarlo di nuovo osceno». 

Maria Serena Palìerì 

«intelligente», lui la cerca 
«dolce». Se lei è «più disponibi
le ai rapporti sessuali», lui, al 
29%, ancora la cerca vergine, 
al 33% pensa che «pretenda 
un po' troppo», al 45% la vor
rebbe più «difficile da conqui
stare». In compenso, se la don
na ha deciso di sottovalutare il 
sex-appeal come arma della 
vita, l'uomo 01%) ha scoperto 
l'aspetto fisico coinè un'arma-
chiave per «aver successo», ma 
ancor di più gli piace piacersi 
(88%). 

E allora, da due soggetti che 
vivono fasi cosi diverse, che ti
po di accordo sessuale può na
scere? Anzitutto un dato allar
mante: in Italia, oggi, ci sono 
20.000 matrimoni «bianchi», 
cioè non consumati. Un dato 
che, secondo Gianna Schelot» 
to, esperta nei problemi della 
sessualità, potrebbe anche es
sere solo «la cima di un ice
berg», un dramma che potreb» 
ber riguardare insomma un 
numero di coppie molto mag
giore. La Schetotto osserva che 
•ai problemi funzionali, impo

zioni: curato, ben vestito, te
nuto giovane il più a lungo 
possibile, esposto. Abbiamo, 
allora, in esso, anche uno stru
mento migliore per comunica
re? «Per apparire, piuttosto. 
Per "darci un'immagine", co
me va di moda oggi. Non è au
tomatico che questo stesso cor
po diventi una fonte, un sog
getto attivo di piacere». 

Riviste e film ci mostrano 
uomini e donne che vivono at
tuazioni erotiche fantasiose, 
raffinate, evocatrici. Su sfondi 
ricchi, in splendide stanze, di 
rado in coppia e in modo «clas
sico., spesso in gruppo, spesso 
con libertà d'inveratone e mo
vimento. Qua! è il rapporto col 
sesso che la gente vive vera
mente? «Magari siamo poveri 
e allora sognanto di "consu
mare". Magari slamo privi di 
fantasia, ripetitivi, banali, e 
allora ci place guardare altri 
che, sul giornale o al «*Fm»i»>, 
sono patinati, chic, creativi, 
come noi non riusciamo ad es
sere». 

m.a.p. 

A colloquio con un esperto, il regista Joe D'Amato 
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si fabbrica così 
grafia, ci tengo molto». Sa
prà, quindi, cosa è necessario 
avere per essere del buoni re
gisti di film erotici. «Ci vorrà, 
credo, un minimo di menta
lità voyeurlstlca. Un certo 
gusto per ciò che si racconta. 
Ma questo gusto dev'essere 
filtrato dalla tecnica. Nel 
miei film soft cerco, nel limi
ti del budget, di raccontare 
una storia. Quando giravo 
film hard non c'era nulla di 
tatto ciò. Erano quasi fatti a 

macchina, non serviva nep
pure li regista».». 

Questa rigida distinzione 
fra I due mondi è un fatto 
puramente produttivo, o na
sconde un fondo di morali
smo? «Moralismo ce n'è sem
pre, in questo campo. Ma è 
anche un fatto di mercato 
molto preciso. Sono due pub
blici molto diversi, e l'hard 
ha in Italia un mercato assai 
più ristretto che in altri pae
si, e ormai molto concentra

to sulle videocassette. I fUm 
soft, come 1 miei, piacciono a 
un pubblico molto vario, non 
giovanissimo, ma ancora 
con il gusto di uscire per an
dare al cinema. Sono tra 1 
pochissimi film che vanno 
bene in provincia». 
• Un regista come lei deve 

avere un'idea abbastanza 
precisa del suo pubblico, del
ie cose che possono funzio
nare e di quelle che invece 
risultano banali, o ripetitive. 

Potrebbe, in base ai suol 
film, fare una specie di iden
tikit erotico dell'italiano? 
•Pensiamo alla Chiave. D. 
successo di quel film è tutto 
in Stefania SandrellL Quindi 
in una donna materna, che 
prima si nega poi si dà. Io 
penso che gu italiani apprez
zino molto, magari senza 
ammetterlo, una certa "vol
garità" che poi è una compo
nente Importante delia no
stra cultura popolare. Poi, 
naturalmente, starno un 
paese cattolico, e la ripropo
sta di certi tabù ha sempre 
effetto, anche se lo personal
mente non ho avuto un'edu
cazione cattolica e col tempo 
sono divenuto ateo. Dopo di 
che, l'immaginarlo erotico 
consente Infinite varianti. 
Pensiamo, quindi, a un altro 
esemplo: Nove settimane e 
mezza Quel film contiene 
due Idee fondamentalL La 
prima, che certi ambienti so
no più erotici di altri, e che il 
sesso In cucina o sulle scale 
sarà più stuzzicante che in 
camera da letto. La seconda, 
si può soddisfare U voyeuri
smo del pubblico anche de
ludendolo, concentrando 
tutti gu effetti sull'attesa, 
sulla preparazione dell'atto 
sessuale, senza mostrarlo 
mal». 

Un'idea che anche Mas
saccesl proverà a sfruttare: 
In» i suwt firuKciw v e «u I U U I 
In America, Steven darsele-
ven nlghts («undici giorni 
undici notti»), «per 11 quale 
mi servirà una ragazza ame
ricana, un tipo alla Klm Ba
singer». L'unico vero tabù, in 
ultima analisi, è la risata: 
«Negli Usa — dove Ce una 
vera e propria Industria 
dell'hard; una specie di Hol
lywood parallela — fanno 
anche del film hard-core co
mici. Alcuni sono veramente 
divertentissimi, in Italia non 
vanno. Abbiamo un'Idea 
troppo drammatica del ses
so». Forse, nella commedia, 
U sesso può entrare solo co-
nie allusione grassoccia, co
me battuta da caserma. For-
se U sesso esplicito del film 
hard ha per noi una carica 
ossessiva (peccaminosa?) 
che non si concilia con la for
za Uberatoria dell'umori-

Per le tue vacanze 
spettacolari, Cine-Camping 
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